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14.30 in via Roma andrà in scena il 
“Trofeo caseificio Angelo Croce” e 
alle 15.15 in piazza Cairoli si dispute-
rà il match race “Trofeo Città di Co-
dogno”. Seguiranno le premiazioni 
alle 16.15. «Invito tutti domenica a 
Codogno a godersi una giornata di 
emozioni, di gioia e anche di “storia”, 
perché il nostro centro storico sarà 
attraversato da una carovana che 
rappresenta ottant’anni di storia del 

Gli 
organizzatori 
dell’evento 
insieme al 
sindaco 
Passerini 
Gozzini

«Siamo fortemente preoccupati dall’incuria e dalla disattenzione 
dedicate al cimitero di Codogno». A parlare è Giovanni Barbaglio, consi-
gliere comunale del Partito Democratico, che denuncia lo stato di “ab-
bandono” del camposanto. «I livelli di ragionamento sono due e destano 
entrambi preoccupazione. La sicurezza e il decoro – osserva -. Partendo 
dalla sicurezza è un grave problema da affrontare immediatamente. 
La situazione è evidente e sotto gli occhi di tutti. L’incuria degli ultimi 
anni si è fatta sentire e prova ne sono i calcinacci per terra e i nastri 
a delimitare l’area dove sono caduti. Ma il pericolo ancora maggiore 
è che in diversi punti i cornicioni paiono fortemente ammalorati e con-
seguentemente pericolosi». 

Non c’è solo un problema di pericolo, prosegue Barbaglio: «È inac-
cettabile che ci siano degli angoli di totale abbandono dove l’umidità 

Consigli pastorali,
stasera l’incontro
con il vescovo

Dopo gli incontri con i Consigli pastorali dei Vi-
cariati di Lodi, Lodi Vecchio-San Martino, Casale 
e Paullo-Spino d’Adda, prosegue il confronto sull’at-
tuazione del XIV Sinodo nella nostra diocesi.  Il ve-
scovo Maurizio questa sera si confronterà con i 
consigli pastorali del Vicariato di Codogno, che non 
ha subito modifiche rispetto alle nuove configura-
zione stabilite per il territorio diocesano dopo il XIV 
Sinodo.  L’appuntamento è in programma questa 
sera a partire dalle ore 21 nella chiesa dei Frati di 
Codogno: con monsignor Malvestiti interverranno 
una rappresentanza della Commissione post-sino-
dale ed una del Comitato del Congresso eucaristico 
diocesano (nella foto il logo).

 Ieri mattina, il vescovo Maurizio ha incontrato 
il Vicario locale in preparazione al confronto di oggi 
e ha anche proseguito la Visita personale  ai sacer-
doti collaboratori pastorali. La riunione di questa 
sera verrà introdotta dalla preghiera, la riflessione 
si concentrerà poi sull’Anno e sul Congresso eucari-
stico diocesano che, come ha sottolineato monsi-
gnor Malvestiti in occasione del confronto a Paullo, 
intende sostenerci a «lasciarci assimilare dalla li-
turgia, affinché si faccia respiro, per conoscere il 
mistero di Cristo e testimoniarlo nella vita, come 
singoli e come comunità». n

DIOCESI Nella chiesa dei FratiEVENTI Le automobili d’epoca partiranno al mattino, e sfileranno in città fino a sera

Domenica il Memorial Castellotti,
«una sfilata di modelle a 4 ruote»

ha creato un aspetto di profonda e triste decadenza e un senso di sconforto. 
Rifiuti abbandonati all’esterno sono la goccia che fa traboccare il vaso. 
Ed allora è inevitabile impegnarsi a restituire alle aree cimiteriali la digni-
tà di un luogo tanto caro alla tradizione e alla cultura della conservazio-
ne della memoria dei propri cari senza farlo sprofondare, come purtrop-
po sta avvenendo, in un luogo di trascuratezza e dell’abbandono». n

L’INTERVENTO

Il cimitero versa nell’abbandono,
la denuncia del consigliere Dem

nostro Paese, una storia “unica”, da 
tutelare – ha detto il sindaco France-
sco Passerini -. L’automotive “stori-
co” in Lombardia vale 2 miliardi di 
euro all’anno, quindi credo che que-
ste iniziative servano anche a ricor-
dare quali sono le nostre eccellenze 
nazionali». 

Nel parlare di motori a Codogno, 
il riferimento non poteva che essere 
l’ingegner Umberto Falchetti, «un 
grande imprenditore, un grande ap-
passionato di automobili e un gran-
de collezionista» ha detto il presi-
dente della scuderia Castellotti, Al-
varo Corrù. «Il XXVII Memorial coin-
cide per altro con il primo Challenge 
Lombardia», ha ricordato l’organiz-
zatore Aldo Buttafava, mentre l’ad-
detto alle pubbliche relazioni Mau-
rizio Amadio ha regalato l’immagine 
perfetta della manifestazione: «Sarà 
una sfilata di moda, dove le modelle 
saranno a 4 ruote». n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Laura Gozzini

Centosei chilometri, sessanta-
cinque prove cronometrate, oltre ot-
tanta equipaggi al via. Domenica 26 
marzo Codogno ospiterà il 27° Me-
morial Castellotti ed è già una mani-
festazione da record. Le iscrizioni 
chiuderanno infatti solo oggi allo 
scoccare della mezzanotte, ma ieri, 
alla presentazione dell’evento in sa-
la Santelli, gli organizzatori poteva-
no già celebrare un successo di par-
tecipazione. Il ritrovo è in piazza Ca-
iroli dalle 7.15 alle 9.15 per le regi-
strazioni e le verifiche sportive. Alle 
9.20 briefing e alle 9.30 partenza del 
primo concorrente. Alle 12.40 è pre-
vista una sosta all’agriturismo Iso-
lone, mentre alle 14.05 è prevista la 
partenza del primo concorrente del 
secondo settore. Il pomeriggio si 
torna “in pista” in centro a Codogno, 
per due momenti “spettacolo” da vi-
vere palmo a palmo con i piloti: alle 

tolica famiglia è una sola, formata 
da uomo e donna sulla parola bibli-
ca per custodire l’amore e accoglie-
re la vita, ma occorre il massimo ri-
spetto per chi fa altre scelte, che de-
vono essere tutelate». All’amiche-

vole incontro era presente il diri-
gente scolastico professor Antonel-
lo Risoli, col professor Marco Con-
tardi e i docenti di religione don Ma-
nuel Forchetto e Lucia Balzarini. n 
Veronica Scarioni

Il vescovo con il gruppo di ragazzi con cui ha condiviso la serata

«Sono venuto per il piacere di 
incontrarvi». Ieri sera il vescovo 
Maurizio ha visitato gli studenti 
ospitati all’interno del convitto del-
l’istituto Tosi di Codogno. A loro si 
è unito per cena, poi ha risposto ad 
una serie di domande che i giovani 
avevano preparato per lui. «I vostri 
insegnanti di religione me le hanno 
mandate e ho visto che c’è di tutto 
e di più; ciò vuol dire che siete per-
sone intelligenti», ha esordito mon-
signor Malvestiti. «Vedervi qui da-
vanti a me mi fa venire voglia di in-
vitarvi a casa mia. Ogni volto ha 
storia lunghissima, anche di fatica, 
ma senz’altro di speranza e quando 

veniamo in mezzo ai giovani noi 
adulti sentiamo il domani che ci 
coinvolge e ci dà serenità e voglia 
di camminare ancora».

Prima di tutto i ragazzi hanno 
chiesto cosa abbia spinto il vescovo 
ad incontrarli: «avevo sentito parla-
re dei convittori e ho desiderato di 
venirvi a parlare - ha risposto -. Ho 
la responsabilità di dire qualcosa di 
bello sulla vita e so che se si dice ai 
giovani una parola con convinzione 
questa farà una lunga strada». Poi 
una domanda sul valore della pre-
ghiera: «ti ridà a te stesso. A me la 
preghiera ha insegnato a non mol-
lare mai». E ancora il tema dell’ami-

cizia, sul quale monsignor Malvesti-
ti ha confidato: «il mio migliore 
amico è il Signore Gesù». Un tema 
su cui il vescovo Maurizio ha messo 
in guardia i giovani, a seguito di una 
domanda a riguardo, è stato quello 
dell’occultismo. Infine, rispondendo 
all’ultima domanda su matrimoni 
misti e comunità Lgbt ha spiegato 
che «tra uomo e donna il matrimo-
nio è sempre possibile anche se i 
due appartengono a chiese cristia-
ne diverse dalla cattolica, come pu-
re a religioni non cristiane e persino 
con uno degli sposi non credente a 
condizione di rispettare la fede del-
l’altro o dell’altra. Per la chiesa cat-

SCUOLA Un confronto aperto su tantissimi temi, dall’educazione alla famiglia: «In mezzo ai giovani sentiamo il domani che ci coinvolge»

Il vescovo Maurizio in visita al Tosi
per incontrare studenti e studentesse








